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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-

segno di legge di iniziativa popolare si in-

tende rendere obbligatoria l’indicazione del-

l’origine dei prodotti alimentari immessi in

commercio, rendendo effettiva la previsione

della normativa sulla etichettatura che pre-

scrive l’obbligo di riportare il luogo di ori-

gine o di provenienza «nel caso in cui l’o-

missione possa indurre in errore l’acquirente

circa l’origine o la provenienza effettiva del

prodotto».

Del resto, la direttiva 2000/13/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 20

marzo 2000, relativa alla etichettatura ed

alla presentazione dei prodotti alimentari,

considera principio fondamentale la necessità

di informare e tutelare i consumatori e ri-

tiene che una etichettatura adeguata concer-

nente la natura esatta e le caratteristiche del

prodotto sia il mezzo più idoneo per consen-

tire al consumatore «di operare la sua scelta

con cognizione di causa».

La protezione del consumatore finale si

realizza anche attraverso la massima traspa-

renza nella vendita dei prodotti alimentari

per cui diventa indispensabile creare un si-

stema di etichettatura adeguato; chiunque vo-

glia sapere qualcosa di un prodotto alimen-

tare deve poterlo apprendere dalle indica-

zioni contenute nell’etichetta, con particolare

riferimento all’origine territoriale delle mate-

rie prime agricole utilizzate nella prepara-

zione e nella produzione.

Che il consumatore attribuisca rilievo al-

l’origine dei prodotti è stato confermato,

più volte, anche dall’Autorità garante della

concorrenza e del mercato e dalla giurispru-

denza comunitaria che hanno affermato che

l’indicazione dell’origine territoriale costitui-

sce l’applicazione delle regole che prescri-

vono una compiuta e non ingannevole infor-
mazione del consumatore.

Per i consumatori è sempre più importante
avere cognizione del prodotto da scegliere
tra quelli disponibili; il consumatore vuole
sapere perchè sapere gli dà potere: potere
di scegliere.

Peraltro, l’etichettatura rappresenta il
punto di partenza per la ricostruzione del ca-
pitolo inerente la sicurezza alimentare e della
salute pubblica ed il Regolamento (CE)
n. 178/2002, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 gennaio 2002, sulla sicu-
rezza alimentare, si basa sulla predisposi-
zione di un sistema generale per la rintrac-
ciabilità degli alimenti in tutte le fasi della
produzione, trasformazione e distribuzione.

L’articolo 18 di tale regolamento prescrive
«che gli alimenti o i mangimi che sono im-
messi sul mercato della Comunità ... devono
essere adeguatamente etichettati o identificati
per agevolarne la rintracciabilità».

La normativa, sia comunitaria sia nazio-
nale, sulla commercializzazione dei prodotti
ortofrutticoli risulta finalizzata ad assicurare
la lealtà degli scambi e la trasparenza dei
mercati ed in tale ottica prescrive che nell’e-
tichettatura sia indicata l’origine dei prodotti
sino al commercio al dettaglio.

La regolamentazione, sia comunitaria sia
nazionale, nel settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, subordina la vendita al dettaglio
dei prodotti della pesca al rispetto di alcune
condizioni relative all’informazione dei con-
sumatori sulla denominazione commerciale
della specie, sul metodo di produzione e
sulla zona di cattura.

In particolare, l’indicazione della zona di
cattura comporta la menzione, a seconda
che si tratti di prodotti della pesca in mare
o in acque dolci o di acquacoltura, la men-
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zione dello Stato membro del Paese terzo di
origine del prodotto ovvero in cui si è svolta
la fase di sviluppo.

Anche tenendo conto di questi riferimenti,
diventa necessario che l’etichettatura, oltre
alle indicazioni obbligatorie prescritte dal-
l’articolo 3 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, quali la denominazione di ven-
dita, l’elenco e la quantità degli ingredienti,
il termine minimo di conservazione, e cosı̀
via, contenga l’indicazione del luogo di ori-
gine o di provenienza, precisando che, per
il prodotto alimentare non trasformato, il
luogo consiste nel Paese di origine ed even-
tualmente nella zona di produzione mentre,
per il prodotto alimentare trasformato, biso-
gna indicare la zona di coltivazione o di al-

levamento della materia prima agricola uti-
lizzata nella preparazione e nella produzione.

Il presente disegno di legge di iniziativa
popolare demanda, inoltre, a un decreto in-
terministeriale l’individuazione delle moda-
lità per l’indicazione del luogo di origine o
di provenienza per i casi, ad esempio, di plu-
ralità di luoghi di origine della materia prima
agricola utilizzata nella preparazione del pro-
dotto alimentare.

Infine, si prevede che la violazione delle
disposizioni relative alla indicazione obbliga-
toria dell’origine sia punita con la sanzione
amministrativa pecuniaria da 1.600 euro a
9.500 euro, e che nel caso di più violazioni,
sia disposta la sospensione della commercia-
lizzazione dei prodotti alimentari interessati.



DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Al fine di consentire al consumatore fi-
nale di compiere scelte consapevoli sulle ca-
ratteristiche dei prodotti alimentari posti in
vendita, l’etichettatura dei prodotti medesimi
deve riportare obbligatoriamente, oltre alle
indicazioni di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, l’indica-
zione del luogo di origine o di provenienza.

2. Per luogo di origine o di provenienza di
un prodotto alimentare non trasformato si in-
tende il Paese di origine ed eventualmente la
zona di produzione e, per un prodotto ali-
mentare trasformato, la zona di coltivazione
o di allevamento della materia prima agricola
utilizzata nella preparazione e nella produ-
zione.

3. Con il decreto del Ministro delle attività
produttive e del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali sono individuate entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le modalità per la indicazione
del luogo di origine o di provenienza.

4. La violazione delle disposizioni relative
alle indicazioni obbligatorie di cui ai prece-
denti commi è punita con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 1.600 euro a 9.500
euro e nel caso di più violazioni, commesse
anche in tempi diversi, è disposta la sospen-
sione della commercializzazione, fino a do-
dici mesi, dei prodotti alimentari interessati.
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